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RITIRO 1-'ENSILE presso le Suore "ANCELLE DELLA CARITA 1 11 

Via del Casaletto n . 533 - RCM<\ 

D::xr.enica, 20 l"agg:io 1990 

"IL DISCERNIMENTO" 

(Prof . PELIO FRONZAROLI - f'-'.e:r:bro del C.N .S.) 

***** 

* Trascrizione nella [orma parlata, come risulta dalla registr~ 

zione * 

***** 

Siarro qui e OO!ì io per insegnare a voi, l7E i l Siglare per insegnare a noi . 

Avete seritito che cosa ci h3. detto nella preghiera? 113. J:Brlato rrolte volte il 
Sigiore . Bisognerebbe fare un discemirrento per sapere se ogni volta che ab­

biarro sentito la Sùél. P;3.rola veni va àa Lui , però essenzialrrente ci h3. rresso di 
fronte a Lil1 discorso rrol to chiaro. fu corr.inciato dicendo: "Cercate il mio vol­
to" . Sembra una p:irola senplice : ccxre si fa a pregare Lil'l' ora solo Si.l questa 
frase? lYlfatti non si è pregato solo su questa frase, !IB si sarebbe potuto pe.!::_ 
ché è lo scopo della nostra vita . 

Poi ha continua.te sulla necessità di una "nuova nascita", perché se non si 

rinasce non si arri va a capire che è necesS3.J'io ce1~care il Volto di Dio. E se 
è necessario perché anche tutti gli aj trj no:i cercano Dio? I:bvrebbero cercar­

lo se vogliono essere figli . 
Ci vuole dunque questa nuoV?. nascita che voi avete avuta attraversc l 'eff~ 

sione e alcuni dj voi anc!E rrolto di recer.te; altri ne sentono v-c.gaTente il 

desiderio. 
Dall 'assembìe.a ho sentito anche un 'a.lt:a voce ; 11 Si1~ore , che io vecìa ! 11 

.. Ivli 

è venuto allora in mente che quel rrorr.e:ito in cui stav~um facendo adorazio­
ne e preghiera, era ll'l nnrrento bellissim-) che il Signore v0leva usare per gù._§_ 
rire qualcurio di noi, e forse anche più d'uno . Ho anche P2nsato che tip::> èi 
guarigione poteva àarci il Signore in i..l!E giomat?. così? No:i lo so perché il 
Signore è imprevedibile e ci sorprende se:r:pre. l"a, protabilrrente, la §1.l3ricoi~ 
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ne che dà a tutti, sempre, è quella che r.a d2.to forse con forza starIEni a qua_! 
cuno, ed è la gµarigione interiore di riuscire a vederlo davvero, di riusci r e 

aj andare al di la del tuo,., velo dell 'entusiaS!lD, della gioia di· stare con i 

fratelli, dell ' abitudine alla preg-ùera d=l grup)X), per vedere Lui verarr.ente 
che ci sta chiarrando . 

. Mi è anche vemto in rrente che se oggi qualcuno si alzasse per dire di aver 

ricev0to ut'\2 particolare gµarigione, noi dovre.rrrm fare m discemirrento . Il 
discemirrento è sì un caris:m, rrE non è necessari3.rrente m cariSITB di pochi 

perché del discemirrento, in una certa misura, ne abbiarro bisogno tutti e serr.­

pre . Per questo, l'insegnarrento che oggi noi ci aspettiarro di sentirci dire 

dal Signore e che aY1che quelli che !)2nsano di sapere già che cosa è, hanno bi­

scgrio di sentirsi ripetere, è rrolto imp:Jrtante. 

Q.iando sono venuto nel Rinnovarr.ento mi ha colpito sì il canto in lingue eo­

ne a quasi tutti, e )X)i la profezia, e )X)i la gcBrigione; però tutte queste ~ 

se, anche serr,plicerrente la preghiera spontanea di lode che è il rrodo più cara!_ 
teristico di riconoscersi di un grup)X) di Rinnovarrento, non i:xissono esistere 

se mn c'è alrreno qualcurio nel grupi:xi che ha coltivato, che ha chiesto il dono 

del discemirrento, perché altrirrenti noi oon sapremro se quello che avviene d~ 

rante la preghiera è tuono o cattivo . 

Vedete, quindi, l'importanza di p:lrlame e allora p:;.rliarrone. "Discernere" 
vuol dire "vedere chi3.ro - distinguere", e quelli che fanno discernimento spj­

rituale non sono necessariarrente quelli che han'10 la vista migliore ! 

Nel mio gruppo c'è Un3. signora cieca che ha rrolto discemin:ento. E' sempre 

piena di gioia e ringrazia il Signore perché certo le roteva guarire la sua rra 

lattia fisica, rra invece le ha gu<>rito il cuore. Invece tante persone nelle 

sue condizimi sono anareggiate !)2r la loro condizione ed anche per la diffi­

coltà rrateriale perché rruoversi nel b.lio, voi che ci vedete i:xitete imraginare 

cosa vuol dire. Questa sorelJ.a è nella luce di Gesù e queste dif­
ficoltà per lei non sono niente, non le danno la. sofferenza che le davano pri-

rra. 
Il discemirrento serve i.ri mlti casi, lT2 c'è m rrotivo tase che è già stato 

detto da qU3.lcuno in preghiera . Essemo di vent.2to "figlio della luce" attrave.:::_ 

so il t:attesi!ro, t:attesirro che noi del Rir>~'10V'cl!Ento abbiann accettato da adul­

ti q'-Bndo abbiano ricevuto la pre~l-Uera ài effusione, per scelta consapevole e 
rrBtura, devo carrminare corre" figlio àella luce". Q..iesta bella def i nizior1e ( Efr~ 

sini 5, 8b) cosa vùOl dire? Vucl dire ser:plicei1ente che nevo carrmire."'e nella 
volontà di Dio, non semplicerrente però obbedendo ai suoi corranclarr..enti, cioè 
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non facendo il rmle, llB in Ll113 mmi era insiti va : devo canmi.112.re nel pro.getto 

s inoaolare, specifico che Dio ra per rre . Per )X)ter far questo ho bisogno di sa­

pere quale è questo progetto e sicc0i1e è personale, si:ecifico per rre, non lo 

JXlSSO chiedere a un altro , devo chiederlo io al Sig1ore e devo chiederlo ogni 

giorno, ogni rrorrento ad O§"li rin1JOvata scelta che devo fare. E per fare questo 

ho bisogn:i del discemirrento. Jlb1 è UrJ dorio che si tiene in un cassetto e che 

si tira fuori ogni tanto! Per esempio, seno del Pastorale, vado alla prec:?;hiera 

ed ho il discemi.nento sulla profezia, devo stare attento che nrn venga detta 

in profezia qùalcosa che noo h3 niente a che fare cm la preghiera e che viene 
dalla enotività di un fratello; o altre cose del genere . No , tutti: aninEtori, 

non anirrBtori' giOvdf1i e va.--chi del Hinnovarre'lto e di era ' tutti abbiarro biso­

gno di questo àiscemirrento i:er inter vivere nella volmtà di Dio, cioè nel 

progetto suo per noi. 

Questa azione di discernere si esercita i n un no::lo rrcl to semplice : ascol ta.!2 
do quello che il Siglare, lo Spirito ci dice . Però questa cosa rrolto semplice 

è qualcosa a cui i..ri realtà noi non siarrn stati abituati e che abbiarro bisogno 

di iniparare e che non è !Xli tanto semplice, perché distinguere la voce di Dio 

nel mio cuore dalle abitudini della rria rrente ornai forrrEta in tanti anni di 

vita, eventualrrente anche dagli impulsi che JXlSSOOO venire semplicerrente dal 

mio corp::l, oppure in qualche caso anche da t.mo spirito cattivo, non è facile . 

Voi penserete che \.ll13 cosa cattiva si vede subito, nE non è mica vero . Vi ri­

cordate le tentazioni di Gesù nel deserto? Corre era bravo il tentatore ad usa­

re la Bibbia ! Gesù lo h3 bloccato subito, però lui s i presentava m'.)lto logico, 

nnlto capace, llDlto raziocinante con le parole stesse della Bi bbia anche . Oùin 
di , f iguriam:x:i noi che siallD rrolto più sproweduti di Gesù naturaln-ente, com~ 

facilrrente ci pJtrebte inganriare ! 

Allora noi dobbiann riflettere SJ cos 'è questo discen1i11ento e su corre si 

fa in ogni vario rro:rento della nost ra vita . Vi di rò solo r-.-.che cose, perché su 

questo argorrento si p::ltre bbe parlarne a lu'"tg:o . 

Oie cosa ci dice il N.10vo Tesb...irento èel discernirr.ento? O:m .. .tnem2ntP. la f ré.­

se ::::he si usa è "àiscern:irrento degli spiriti" . Non pensate allo spiritism 

qlù "spirito" vuol àir e "nnzioni i nteriori", event\.13.lmente "tentazioni" anche, 

"voci del Si§lore nel nostro cuore" , e così via . Nel tes to greco si usano di ­

verse · l'.Bf'Ole, 1Ta la prirTE rarola usata in 1 Qir 12, 10 vuol dire rrolto semplic~ 

rrent.e "separ--are - dividere - distinguere" . t-1=1 allora il "discernillEnto" nasce 
con san Paol o? N:::> , se ripensate ai Vangeli sinottici (paralleli) , voi vedrete 

che in qciesti t re V2'.geli non si P3I'la rrai esplicitarrente di disr'...erni.m2nto, lTE 
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crie tutta la storia è imperniata in realtà su un discemirrento: quello che fa 

la per.sene. che incontra Gesù, perché la cosa irnp:>rtante che è &<:11:pre rressa in 

rilievo rr.:gli incontri col Signore è RICDNCL~ nella persona e nell'azione 

di Gesù, la presenza dello Spirito di Dio. 111.a gente chi dice che io sia?" e 

già in Le 2, 34 viene detto "questo t:ambino sarà segno di contraddizione". Se­
gro di CC!"ltraddizione è proprio un criterio di distinzione. Q..llncìi, nonostante 

che nei Var~li ncn si i:arli in 11E.l1Ìera esplicita della necessità di fare di­
scemim::nto e di corre farlo, pei~ò già i tre sinottici sono tutta una de....~ri­

ziooe di inro.1tri nei qtEli awiene un discemirre.11to. E coloro che veramente 

sorKl attenti alla persorE di Gesù e sono toccati dallo Spirito, ricomSCCX10 in 
Lui cr.re mn è sol tanto tm uom, che mn è uno dei tanti guaritori che forse c' 

ercuro iri Palestina, rm che e l' lhto di Dio, il l''.essia, il Figlio dell ' uomo, ecc. 

QJO....ste sono. le varie p:i.role con cui viene indicato Gesù. Ariche questo è un di­

scemim=nto . 

In 1 C.Or 12, 10 tra i caris.rni viene ricordato il discernimento. Se è così 
p::issiarro pensa.re che tra di ooi due o tre ce l'abbiano, rra perché allora rar­
lame a tutti? Perché se è vero che il discemirrento può esistere a un grado 

nnlto forte o in determinati morr.enti della vita di una perscna corre carisrra, è 

cnche vero però che nella lettera ai Rcxrani 12, 2 viene chiesto a tutti di r~ 

mvarsi per trasforrrare la rrente per i:nter distingµere qual'è la volontà di 

!:lio : questo viene chiesto a tutti. Cuindi una certa rriisura di discemirrento 

"distinguere" qt.El'è la volaità di Dio è nient'altro che discemim=nto, viene 
chiesto a tutti ed è un con:pi te di tutti; e se viene chi e.sto a tutti dobbia.m 
a!":C0= s:JpJX)rre che il Sigìore dia a tutti quel mininD discernimento che è ne­
ceSS2I'io nella rria vita personale nei vari rn::r.renti . E quindi non i:nsso stare 
tranquillo nel mio grupJX) senza desiderare il discemirrento, pel1S3J1do che tan­

to è s.lfficiente che questo dono 1 'abbia il p:i.storale, il racerdote, qt.Elche 

s~Dra e tasta. No, il discernir:ento è necessario a tutti e occorre desiderar lo . 
:i: criteri che - secondo S2ll Paolo - si dovrebbero usare per fare questo di­

scerrJ.rr.ento so.'10 di versi e in rarte soro gli stessi criteri che ci dicono se 
·.llì cbno viene o rreno dal SÌé'!JOre . 

n prirn:: cri tel'io è quello dei frntti, perché il b.JOno e il cattivo spiri te 
si riccr.K)SC0:10 dai fmtti. In Calati 5, 14-22 avrete sicurarrente letto qu2li 
s,.rnc le opere della CéU"ne e quelle dello Spirito . Questo è un criterio di di.­

scE:rr.im:::r.to per sai--.ere se una ispira.Zione, anche un'azione, o qualcoS3. che av­
viene tra ài noi, cne si 11E.l1Ìfesta nel gruppJ, è rrossa dallo Spirito b..looo op­
r-u."'e d:= 11 'ar11cizione u1EJ1.::i, dalla detx)lezza o dal 1 ::> poca rraturi tà di una perso­
na , o da U"B tentazione vera e propria dello spirito cattivo . Il tuono e il 

1 
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cattivo spirito si riconoscono in prirro luogo dai frutti . Q..iando si comincia a 

dire: inirrùcizie, di&..."Ordia, gelosia, dissensi, di visioni, fazio."'li, invidie 
questi seno criteri rrolto irrrrediati J.)2r riconoscere quello che avviene in w 
grupç;o, aà esempio. 

Secondo criterio che ci dà san Paolo: la co:runione ecclesiale. 01e vuol di­

re? vuol dire che i doni veri, ncn quelli che io rr.i irmEgino di avere, IJB quel_ 
li che ho, edificano la Chlesa, costruiscono il grupç;o. M3 perché? perché sono 
dati. Q..lando avete ascoltato l'in.segnarrento sui carismi vi è stato detto che 

i carismi non sono dati perché tu sia considerato più bello, più bravo, più i12 
teressante, rra semplicerr:ente per servire l a corrunità. A µ:irte forse il canto 
in linoaue qu:mdo viene usato nella preghiera a casa propria , rm anche quello 

indirettarrente edifica l é;'! cornmità perché se voi edificate voi stessi siete 

più pronti a servire i fratelli . CDnunque in qùel rrorr.ento serve solo a voi, ~ 

rò tutti gli altri carismi edificano la corrunità. 
Il discemirrento che io opero nel mio grupç;o c nella mia vita ha effetti di 

costruzione della con1ni tà , costruisce il grupç;o opp..ire no: questo è un cri te­
rio per giudicare se giudico tene e per giudicare le singole cose , secondo san 
Paolo. 

C'è uri altro se§10 ml to il'lJfX)rtante che è venuto nella preghi era anche qùe­

sta nBttina: la forza nella del:xJlezza. Il Signore si !lBl1ifesta con ç;otenza , . 

serrpre. Se noi avessilID il ter.µJ di stare ad ascoltare tm rr.orrento noi stessi 

J.'tm l'altro doç;o un'ora di preghiera, noi ci accorgeremro che ogni volta Dio 

sj è rranifestato con çx>te.'1za. l"a è che siarro distratti, finita la pregmera ce 

11c· <?ndiarro e non ci pensiaro più, per cui no:. ce ne accorgiarro . 
Il Signore si !1E.l1Ìfesta con p::'tenza in p:irticolare a quelle persone a cui 

dà certi rrarf.iati . Q...iesta ç;otenza non è necessariaT.ente il miracolo, o le guar2:_ 
gioni che abbial'J'D visto a Rimini o altrove 1 rm. anche al tre cose. Per esempio : 
la sicurez:z.a cm cui viene arnunciata la Parola è un segno della ç;otenza del 

Siè10re . 
Se noi credessinx:: pei~ò che quelle per&."'ne che han.rio pregato per la gu:?J"igi~ 

ne , se quel fratello che fa l ' in.segrBirento stairane è lui che p:Jssiede p:Jtenzs , 
avrermo sb::>_çliato tutto. Lui nm h3 niente . Jl.nche Padre Tardif disse lll12 volta : 
"lo non çx>s..."D gi.Bri m.i ne.'1'!Tel10 di un rral di testa" . Q..iesto vale anche per t ut­

ti gli altri ogni volta che f2"'1fl.-:> una cosa determinata : non è la {Xltenza àel-
1 'uorro, è la pote.'1Za del S:i,_~re; anzi nell 'uorrc rrolto spesso noi troviarr:o l a 
del:xJlezza . E nella det:olezz.a dell 'aç;ostolo - dice san Paolo - na anche in quel_ 
12 nostra di piccoli ap::'stol i , lo Spirito si !'!Bnifesta té'nto più in cootrasto 
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qu:::..nto più quest 'uom è detcle , non ffi grandi energie fisiche, o non ave\12 stu 
diato teologia prirra, qu:mto più qùest 'UO!'!D era stato ~catore, e i:er ché prO: 

prio lui? E così via. 

E' stata letta la 2 Cor 2, 4 ed anche 12, 9. Nella mia detclezza - dice san 

Paolo - oo chiesto al Sigrlore di togliem.ela, rra Egli non lo ha fatto, p;=rché 

così rraggiore sarà la presenza della sua forza in IJE deoole . 
.!L11cora: io crejo di avere una vocazione, ç:er es. quella di venire a fare 

gl i inse.gnarrenti qui nel vostro grupp:>, prendo il telefono e vi dico che verro 
a fare m insegnarrento da voi. No, non è questa la procedura. La vocazione si 

p..iò riconoscere eventuallrente, nB si affernB nella docilità alla com.mità, che 

la rende autentica. Se credo di avere un certo dono di profezia devo asi:ettare 

che i frctelli IJE lo dicano, mi incoraggino a P3l"' lare. Così la vocazione si ~ 
nifesta nella docilità alla Oriesa, a tutti i livelli: nel grupp:>, nella chie­

sa più gran:le, nella diocesi. Per es. , nel caso di questo insegnarr.ento, mi ha 

cercato il Pastorale ed io oo fatto rrolto co.•to del loro discemirrento. 
Poi , la ç:ersor.a che ha il dono di guarigione non va in giro ad offrire pre­

ghiere, llB è quella da cui la gente va a chiedere preghiere di guarie..ione ç:er­
ché sente e, soprattutto se si tratta di gente rratura, òop:> attento discemi­

rrento che lÌ c'è la p:>tenza di Dio che si nBnifesta e non l'ambizione dell 'u~ 

rro, o anche il b..lon desiderio, p;=rché a tutti piacerebbe fare miracoli, no?~ 

che ç:er gùarire i nBlati, ç:erché ci fa dispiacere vederli soffrire. Però è ~ 
pre al rovescio, è il S~re che chianB, non &..mo io che vorrei fare questo o 
quello p;=rché mi piace, o p;=rché mi ha colpito quando ho visto quel fratello 
che agiva in quel µ:i.rticolare m:xlo. E' chiaro? 

Tutto questo entra nel discem :Urento corr.e lo vediarro attuato nel Nuovo Te­
stamento . E p:>i , ancora, la luce e la pace . QJesti caris.rni si rranifestano nel­
la luce e nella pace ( 2 Cor 7, 10) , nella cornmione fra tema ( 1 Cor 13) e il 

sigillo di tutto è quando t.m0 dice: "Gesù è il Signore"! (1 Cor 12, 3) . Cosa 
vuol èire? Ricordate: "Nessuno puè dire: 'Gesù è il Sigrx>re', se non è rmss~ 
d.2.llo S~iri to" . Nat uralrr:ente queste parole non van.'10 prese in sensa fondarr:en~ 
ìist2, così alla lettera . Il Sic.'lllOre ci dice di p.roclarra.re la sua Signorì a , rra 
di mn farlo semplicerrente con le labbra, r.a di dirlo con tutta la nostra vita . 
S?. i o dico "Gesù è iJ Signore", la mia vita fa fede che ci credo, che aderisco 
2 !.J..Ji nella f ede e nell'arrnre. N:xi che sono santo, p?rché questo tanto non lo 
so:io , cioè nel senso cxxru11e della parola non sono sento ; ITE nell 'al tro senso , 
in quello che tutti siarm santi ç:erché sia..rm nella S3nta Giiesa e lo sono io ·e 
lo siete anche voi. l'ì:t nel senso com.me, se imraginia..rro di mn avere più difet 
ti, questo mn è esatto. Però nella forte adesione a Gesù che è il Sigiore del_:-
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la rria vita, io oggi ho scelto di venire qui, altrirrenti sarei andato a fare u 
rn µ:i.sseggiata in rrontagn:i al fresco. 

0.Jesti sono i criteri di discemi.rrento secondo san Paolo . Adesso provo a d~ 
re qualche linea di discernirrento personale, a che cosa bisogna fare attenzio­
ne per far questo . Infine, darò alcuni cenni sul discernirrento corr11ni tario. 

Il discemirrento persomle intanto ha questo di caratteristico: che non si 
contrappJne nettarrente a quello com.mi tario, che deve avere sempre qualche ag­
gancio alla corrunità in cui io vivo, perché ron c'è l!J3.i una crescita che sia 
assoluta.'rente staccata dagli altri , silbo0la . Oìissà quante volte vi hanno det­
to che si cresce nella commità, altrirrenti cosa staremro noi a fare qui nel 
grupi:o? cgnuno di noi potrebre pregp.re a casa sua, nella sua "celletta" ; llB 

questa è una vocazione rrolto particolare, quella di qualche ererrita. La rrag-

gior J:Brte di noi è chial!Bta a far J:Brte di una com.mi tà per crescere in essa. 
Q..Undi, io avrò i miei rrorrenti di discemi1rento personale, che però non è un 
distacco orgoglioso dagli altri, è sefll)re qualcosa che faccio in arrronia con 
tutto il resto della mia vita e che p.JÒ avere anche degli agg;:inci rrolto preci­
si cogli altri • Per es . , se ho un problerTB, certo abbastanza serio, andrò a 
cercare il mio consigliere spirituale, che sarà sefll)licerrente un fratello più 
anziano con cui sono in grado di pa.rlare e che so che ha una forte presenza 
del Signore. Op;::ure sarà il mio confessore, il sacerdote del gruppo. Non impo.:::_ 
ta che abbia questa etichetta di "consigliere spirituale" da portare attaccata 
sul petto. Io non sono obbligito, trattandosi del mio discemi.rrento personale, 
a farlo tutto da rre. Posso ascoltare il Signore anche attraverso i fratelli ,in 
questo caso. 

C'è uri altro rrodo . Io cerro di capire il rrondo in cui vivo, perché devo se~ 
gliere il progetto di Dio in questo rrondo, qui non sti.anD rrica parlando di co­
se astratte soltanto, se devo dire l'Ave !"aria o il Padre Nostro, qui stia'To 
çar larido della vita di tutti i giorni, concretarrente, corre devo comportarmi in 
_quella certa ci rcostanza nella mia farri.glia, nel mio lavoro e così via. Qj tL~ 

to questo si p:3.rla, perché la nostra vita di laici si svolge così; per le so­
relle che sono in uria com..mità ci saranrx:i problemi analogtii all'interno della 
corrunità. Poiché io devo scorgere il progetto di Dio per rre, oggi , nel rronclo 
èj oggi , nel 1998, che è già di verso òal rrondo degli ami del Concilio, non 
ç:arliarro ;x>i da quelli i.n cui siarro nati; alcuni di noi erano addirittura pri­
rra del Concilio, e a rreggicr raµ:j..one di verso da quello dei tefll)i degli aposto­
li, ad eserr.pio . Io devo saper leggere i se.§!1i dei terr.pi, capire i tempi in cui 
vivo . Non è detto che debì::E far tutto questo da rre. Io sto nella Oìiesa, la 
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Chiesa lè,&.<"TE: i segni d3i_ tempi, io ascolto la sua lettura, vedo se !XlSSO acce.!:_ 
tare, cogliere per il mio proble:ra qùa.lche i:;arte di questa lettura, non accet­
tare nel senso di criticarla, rTB se rrJ. serve davvero personalrrente in quel ITD­

rrento . Qiesto è un altro nndo in cui il mio discemirrento personale è collegc­
to al discernirrento com..ini tario. 

Qi3J1Clo devo discernere qualche cosa di nol to i.mp:lrtante per la 01ia vita, a_l 
rreno due criteri di te.se dovrei subito verificare rrentre rri sto avviando verso 
questa scelta. Un::> è che la .scelta sia conforrre alla Parola di Dio e alla Tra­

dizione della Chiesa, cioè agli i.r1segrarrenti della Chiesa: questo è un aiuto 

abl:astanza ovvio. Se a rre è venuta una idea che rri sembra i rrµ::>rtante, rra che è 
nettarre'1te in contrasto con la Parola di Dio cxxre tutti la intendono, corre e 

serr:pre stata intesa nella Chiesa, sooo - direi - di sicuro fuori strada . 
Il secondo criterio di l:ase che viene da quello che si è detto pri.rra, dai 

suggeri.nEnti di san Paolo, è che serva per l'edificazione della Chies.::i . Qii si 
danno dei casi abtastanza concreti: viene una pe:rsona a fare un insegriarrento 

nel grup;::o, o a presenziare una giornata intera, secondo i casi. Tutto è stato 

tello, la sera va via e do!Xl qualche giorno si guarda il grup!Xl e si vede che 

tutti sono in i:ace, tutti sono contenti, tutti hanno sP..ntito verarrente la pre­

senza vi va del Si.grlore in quel giorno . E' una !XlSSi bili tà . 
Un'altra persona viene a fare un insegnarrento, sta una giornata con noi, se 

ne va via, il Pastorale si riunisce do;::o due o tre giorni e risccntra che seno 

aurrentate le irritazioni, le scootentezze, le critiche, niente più va bene. 
Chi ha corre effetto di !Xlrtare la di visione nei luoghi dove va, anche se 

personalrr.ente è un santo, non ha il dono di anÌIJB.re le giarra.te . Qie~to è un 

cri terio estre.'TaJ'!El1te elernentare: sarà anche santo, ITE se qt.Endo va via lascia 

un grup;::o diviso, non ha operato nello Spirito e non lo invitate più. E' chia­

ro che a voi non succede , siete un grup;x> trop!Xl rraturo per cadere in questi 
trabcY'..,ehetti, rrE qualche volta succede. Non irrr;::orta giudicare quel fratello rra 
sono i frutti che lo giudicano . Q1i porta divisione, chi non costruisce, c'è 

q~lcosa che non va : forse non era il rrom2!1to giusto, o la persona giusta. 
QJ.indi, i criteri fonciarrentali quando devo prendere delle decisioni sono la 

conformità all' inse§12ITE1to della Parola e della Oùes."l corre su?. interprete e , 
dall 'altro lato che quello che io rri pro;x>ngc di fare sia U!1 servizio per edi­
ficare la Chiesa e anche la società in cui vivo . 

Se stasera vado al cinerra opµ..ire no, non occorre t.n1 discernirrento, e U112 

questime di opportunità. All 'inizio del Rinnov<rn:ento ho sap .. Jto di alcuni fra­
tellj che aprivano la Bibbia (avveniva proprio a Ronn) per sapere corre doveva-

I 
' 
·I 
·1 .. 
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no passare la serata! Anàiarro sernplicerrente al cjnerrEto8rafo, m:z:ç..ri usando un 

JXl' di cervello nello scegliere dove si va; se è fat te nel giorno e nell' ora 

in cui si riunisce 11 gn..ipJXl per la preghiera cer tan:ente è fatto rmle, llE non 

c'è bisogno del discemi.m:nto per saperlo. Nm occorre che io apra la Bibbia a 

caso per avere risroste di questo genere. 
CX.Endo rri trovo di fronte natural..rrente a qualcosa di un JXl' più serio della 

scelta di andare o rreno al cinenn, o guardare l a Televisione, o leggere m 

tuon lilr.o, corre dovrei f2..re? M ci sono le regole di S. Ignazio che era rrol ­
to esperto di queste cose. Alcuni di voi le oonoscooo certarrente; ad alcune di 

queste regole ci si p.iò ispirare ancora oggi . Noi siarro qui per rendere vivo 

per noi oggi quello che si sa già rragari a questo proposito e non oo bisogno 

di dirvi che prirrB di "rinascere da ve"-..chio" io avevo letto la Bibbia 'tante 

volte perché sono professore di l:L,Tlç,crue orientali a'1tiche e conosco a11che l' e­

braico biblico e anche l 'ara'!E.ico biblico ed oo tenuto per dodici arm.i ] 'inse­
[91.3.fTEnto di Bibbia , filologia biblica, di granIJBtica ebraica all'Università di 
Firenze e quindi la Bibbia la conoscevo bene , l'avevo letta tante volte anche 
nella lin8ua originale . Però la cmoscevo con gli occhi della rrente e non 00.'1 

qùelli del cuore e quando lx> incontrato il Sigrlore nel Rinriov--arr.ento, ho scope.!:_ 

to invece la Bibbia che mi p:lrlava lÌ i n quel !1D!Tellto, proprio a rre! PrirrB sa­

pevo che la Bibbia era un bellissirro libro, dove ci sono delle belle poesie , 

delle µ:i.rti un JXl' noiose e dei racconti storici i.11teressanti, l'apprezzavo o~ 

vianente, ITB è un'altra cosa. 

Quel le cose che noi s=ippiarrn dobbiarro invece viverle nello Spirito; •- anche 
se sappiam qualcosa sul discemin:ento adesso è il non:ento di rip~n'3arlÒ nello 
Spfrito, di vedere corr.e oggi noi dovremm usare quelle eose che abbiarro se:iti­

to dire e rrngari le sappiann , su ccxr.e faceva S . Ignazio o wsa consigliava 

lui. 
Tra i suoi consigli dunque c'è questo: il prirro è acquistare la libertà in­

teriore. Io non JXlSSO rrettermi a guardare il pian'.) di Dio su di rr.e quando sono 

at:itato , rooo preoccupato, qu:mdo sono sconvolto. La prirffi cosa è che io t rovi 
la libertà interiore, il silenzio del cuore .. l\nche proprio la litx:rtà nel sen­
so ::ii libertà òi sc-2lts, perché se ho già u'1 ' idea nella mia testa di che cos3 
sceglierò, allora è inutile fare il dj_scemirrento, tasta : questo è corre fari110 

.i ;::cgani che si sentono attirati da una cosa e la fanno , opi::ure si convincono 
che così deve essere fat to e si fa, rrE qui è inutile parlare di discernirrento. 

Si p:lrla di discemirrento se io rri ::etto davanti a Dio, nelle sue rrani e gli 
dico: "Ora, Tu cosa vJoi che io faccia?"; ll13 non devo chiarrare discernirento , 
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nascherare la mia volontà, o rragçtri affrettarmi a scartatellare la Bibbia per 

ve.iere se trovo un !ESSO che rri ccnferllB. quello che io vorrei. 

A proposito di "scartatellare" la Bibbia ci sono due estrerri che van.'10 evi­

tati: uno è quello di cercare nella Bibbia quello che vogliarro; l'altro è que! 

lo di rrettere il Signore continuarr.ente alla p!"Ova, qLBlche volta si p.1Ò anche 

rretterl.o alla prova, rrB nbn continua'rente ! 

Un fratello a Rimini mi ha detto di aver pre§3to nella Cappella e di avere 

trovato la µ:i.ce e la gioia, perché il S~..ore gli aveva dato un j:BSSO lTDl to 

t.ello e consolante. M3. rubito dopo non era più contento perché, avendo riaper­

to la Bibbia per avere una ronferrra, gli era caduto sotto gli occhi un verset­

to: "G...iai a te ... " ! M3. se il Signore ti aveva già parlato, perché hai rresso 
in dubbio la sua Parola? Ti doveva bastare! D:lbbial!D avere questo abl:andono 

fiducia nel Sigri0re, in m:x:io concreto. Non vi ho raccontato uria storiella, qu.::_ 

ste cose accadono nella vita dei gruppi verar.Ente, sono esperienze di tutti i 

giorni. 

Q.li.ndi evitare - direi - un uso "rragico" della Bibbia, perché la rrEgÌa non 

è religione, non ha niente a che fare, è l'opposto della religione. Però dove- ~ 
te a;:irire la Bibbia, certo, non ne dobbial!D aver P3W'B di aprirla in questo~ 

do carisrratico corre facciarro nei gruppi, rra qt.E.ndo già il mio cuore è sereno, 

quando sono caj:Bce di distinguere, quando mi sento ispirato ad aprirla, quando 

sono in grado di accorgermi se, aprendo la Bibbia, q...iella Parola è detta a noi. 
Se durante la preghiera carunitaria, apro la Bibbia in m:x:io sprovveduto e leg-

80 un versetto : "Guai a voi .•. 11
, certo non devo le&,-ere forte perché il Signo-

re è in rr.ezzo a noi per consolare, edificare, anche arrrn:::r.1ire, rra. non rr:ettendo-

ci µmra . 

"Cerczte il Signore e la sua potenz.a": ho aperto adesso la Bibbia e rrJ p3.re 

che questa si a la Pa.'"'Ola che è venuta anche starrane all 'inizio della preghi.e 
ra; per questo l ' ho letta, questa è la volontà del Siglare per noi . Non è u:;­
rriracolo che il Siglare ci parli attraverso 12. Bibbia, è la cosa più CC\11.ne e 

avvie.'le di continuo; però anche in questo àobbiaT.o avere un certo criterio ed 

equilibrio. 

Q...iindi qumdo io inizio un discemirrento, pri.rra io devo verificare n:e stes­

so e intei~rogarrn:i con .rrol ta sincerità . Io voglio questo discernirre~to, o no ? 

perché se ho gi.à deciso, se non sono disposte ad accetta.re quello che rri dice 
il Signore, allora è inutile che io corrinci a nE.Scherare nella IT'ia rrente, coo:e 
scelta di Dio qu2lla che è solo una scelta IT'ia e che potrebt.e essere anche 
tuona , ur;ana, fatta su criteri miei , rm che non h?. niente a che fare con la vo 
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lontà di Dio, alrreno in r:arten22, i:erché io rri rifiuto di nettermi d3vanti ?. 

Lui e far scegliere a Lui • 

~ ho dei pregiudizi oon PJSSO cercare la volontà di Dio. Q..iesto awiene 

serr.pre, anche nelle cose più piccole. ~ io sono ferrra.'])=nte conv:into che l'uo­

lTD bianco è migliore di quelle nero, è inutile che vad:>. a chiedere al Siglore 

se gli uomini. sorJO tutti Lic,auali. Si -pJtrebbero fare tanti altri esempi. 

Se io rri rretto ad ascoltare la Parola del Signore, quale deve essere il wio 

stato ò'anirro dopo la libertà, la libertà di accettare quello che Lui mi dice? 

D::ve essere un forte desiderio, un forte impegno mio. San Igpazio usava questa 

forrrula: bisogna chiedere ciò che si desidera. fu.date bene, non vuol dire che 

bisogna chiedere ciò che vogliann noi, rra bisogna desiderare già, prirTB ancora 

di s:ipere cos'è, quello che stiarro chiedendo al Si.glore, cioè la sua vo~Ò~tà . 

"Signore, cosa devo fare durante questo week-end? Q..ialsiasi cosa Tu voglia , 

io la faccio . I:evo fare un insegnarrento ai fratelli, devo stare con la ~a fa­

miglia, vuoi che termini quel lavoro? Io sono già pieno di entusiasrro per la 

cosa che Tu hai deciso, prirra ancora di sapere di che si tratta. Io sono rrolto 

~ contento di esegµire il tuo piano già stabilito per rre per questo week-end". 

Q..iesto è lo stato d ' anirro che io devo avere davanti ad una scelta. E allora 

quali sono i criteri essenziali che in parte sono stati già detti e che adesso 

devo tirare in carq:x:i? Q..ialunque sia la scelta, in t::ase a che cosa io sceglierò? 

In t::a.se a quello che è lo SCOPJ della mia vita, certo perché tutti i çassi che 

io compio mi conducono verso il Si.glore che mi sta aspettando e che alla fi­

ne ni prenderà nel SùO abbraccio. 
"! 

!..ho dei oon ul timi vantaggi del Rinrxivarr.ento è che quelli che verarrente si 

rinrx:)\laro non ffirioo più i:aura della rrorte. Ce lo h3 raccontato qui a RÒrra - rrJ 

piace dir lo - Padre Gr-c..sso, gesuita, k"'Ologo, riferendosi a se stesso . 

Ricordo con tanto affetto e gratitujine P. Grasso, un uaro dolce, comprens2:_ 

vo , iror.ico ed anche con tanta urril tà . fu tra i primi ad acco._sliermi quando ~ 
no entrato nel Rinnovarr.ento . 

l"J.i è venuto i n n:ente di fare questo accern10 perché nella settirrana scor sa 

nel wio gruppo sj sono verificati due fatt:i : la rrorte di um sorella rrolto rra-
12.ta e la camemrnzione di un'altra sorella (Anna Coppini) a un ar1110 dalla 

sua rrrn'te. Q.1est 'ultir.E soreìla era st::-ita la resp::insabile dei gruppi della ci!_ 

t.à di. frato e ricordo che il suo fu'1erale fu così tello che la gente che. en­
tmva nel DJon:o ne restava colpita . Serr.brava incredibile che ad un funerale 
piangendo , si potesse gi oire così, sacerdoti e laici . Qriunque abbia vissuto 

c0:re i1.rn1a rotrà avere un fu.'1erale così . 
Sto andando verso il Si.1?nore e in qualsiasi situazione io mi trovi nella 

I libretti del Gruppo Maria 

https://www.gruppomaria.it/catechesi/libretti.htm



12 

giornata (in aut.olTnbile, in aereoplano, quanjo lavo i piatti, o studio, o st0 

in5egì1Rl1ÒO, al lavoro, ecc.) vado verso di Lui e qual' è lo score deJla mia vi­

ta? è semplicerrente lodare Dio: "LDDATE Il, SIGNORE E TIVVOCA1E Il, SU:J NO"E, CEB_ 

C.A.TE IL SIGNORE E LA SUA POTENZA •• • " • 

Allorn, io devo ricordarmi che sono state create per lodare Dio . La forrrula 

del catechisrro è: "Conoscerlo, arrarlo e servirlo" . 

Che bisogriava servire gli dei lo sapeval10 al"lche i p::>poli paganj_ più antichi . 

I babilonesi diceva.'10 che gl i uomini eraro stcti creati dagli dei perché ave­

vano bisogno di servi tori che col ti vassero i campi e facessero poi le offerte 

Che Dio dovesse essere conosciute lo S9.pev-ano i greci che pen5.3vano che tutte 

si risolvesse con l'intelletto e quindi bisogna studiare per cercare di capire 
il mistero del nnndo, c'è un creatore al di là delle cose, delle creature, ec­

cetera . 

Poi è venute Gesù, il quale invece ci ha dette che, certe, bisogna servir e 
Dio, irq::,egnarsi a conoscer lo llB, fondarrentaLrrente, é1IlBr lo perché Lui ci arr:a e 

noi dobbiann rispondere a queste arrore . Q..iando io arro il Si,_QfJOre sono caJ)3.ce 

di looarlo, perché vedo la sua azione nella mia vita e non vedo più le mie pi~ 

colezze che riempiono anche la vita di tutti. 
Q..iindi, la lode di Dio e la sal vezZ3 mia ( in termini tradizionali : della 

mia al"lirrE, co:n.mque di rre tutte intero, della mia persona creata dal Padre) 

questi sono gli scopi della rnia vita. Ra~iungere la salvezza e lodare Dio . Le 
mie scelte sono CO.'ìforrni a qcJesta linea , devono essere co;iformi se io faccio 

un discemirrentc . 

Tipico di S. Ignazio (ne avrete sentite !)3.rlare) è anche U"i altro sistena , 

quello delle "c_.."f'lsolazioni" e "desolazioni" . Di fronte a questa scelta, qu311do 

io rri inrragino ur.a delle possibilità di scelta, cosa succede nel mio cuore? 

Sente l ' arrore di Dio che si ravviva e fianrreggia in rre, mi sento pr€so dalla 

gioia, mi accorgo di a11Bre t utto in Lui? 
Queste cor1.._c;olazioni spirituali potrebb2ro essere quella esperienza, quei se 

gni sensibili di cui J)3.rlava a Ri.r;iini , in termini ta.Ylto più serr.plici, P. Dario 

2etancourt . Q..iesto potreb~ essere un segno favorevole per quella via che st~ 

rrola in r.E queste consolazioni spirituali, ace.eme i n ire la fiamra dell ' ar:ure 
di Dio , rr.i fa vedere le cose nell'ottica di Dio, aurrenta la rria fede, ìa rria 
speranza e il mio arrore . 

E poi , le ò esalazioni. Penso a questa scelta e sento un turbarrento, rragari 

mi lampeggi.ano nella rrente delle tentazioni, sono attratto d;:i. C;.>se che sarebbe 
rreglio evi t?.re. In ogni caso picxr.oo nell 'inquietudine , a11Ziché nella se:-enj tà 

... 
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e nella pace, qtiesto - diceva S. lgazio - può essere uri segno che quella vi2, 

quella scelta, non è la scelta dello Spirito , rra è la scelta rria, la scelta 

del mio egoiSITD , de 1 mio desiderio, nE§:J.ri la scelta di U"l?. tentazione che mi 

viene rressa davanti. 
Q...ia..r1do io ho verificato che la cosa su cui io devo fare queste scel t.a è tuo 

m (se è cattiVa non se ne parla nerrrreno, e questo lo dev0 vedere all'inizio), 
quando mi sono rresso nella condizione di libertà per acc.ettare la Vòlontà di 

Dio , procedo attraverso questo discemirrento rlegli irrµùsi, delle errozioni che 
sento dentro di rre, cercando di distinguere, attraverso anche queste consola­
zi.oni e desolazioni, quale è verairente il progetto, non trascurando di usare 

tutti i doni naturali che io ho.: la mia intelli,_Q,enza, la rnia esperienza prece­

dente delle situazioni in cui ho vissuto, e così via . Ci JX>tre bbe essere un er 

rare che qualche volta si f2 nei prÌlTli ten:pi in cui si capita in uri grupPJ di 

preghiera : com'è tella l'esperienza sensibile del S~m10re! tutte le altre cose 

sono da bJttare via ! 1'13. in noi ci s::ino rrol te cose tuone che sono invece da 

usare a gloria di Di o, non da bJt tare via . · 

Se ho una grande capacità di comi:assione per i nRlati , corre ci sarà tra voi 
qualcuno che sente questo nel cuore, e prirra anche del RinrJOv-aire11to l 'avevo 

qJesta è una cosa tuona . Può essere anche a li vello UlTEOO semplicer.Ente, la ~ 

p:lCità di capirli, di assisterli. Ncn è uri dono che h3nno tutti. A livello U11B 

no JX>ssono averlo anche i non credenti. 

Altri doni a li vello umano, oo:r.e la capacità di ascoltare J e j::E'rsone, o an­

che qJella di sucnare bene la chitarra (non occorre esser cristia'1i per suona­
re la chitarra!), ecc., devo far confluire tutto nella mia vita e quindi anche 
nel àiscemirr.ento . Per esempio , suonare la chitarra mi ]Xltrebbe servire P=r 
rrettermi in quello stato di serenità e di p:ice e per JX>ter prega.re anche " ca­
sa rnia cm urJo dj quei canti di adcrazi<Y.1E' . Perché no? Chi non sa farlo, pre­

g,11erà in un altro rrx:xlo, con un salrm, o facendo silenzio. 

Le cose bJone ve~12,ono dal Sigpore e tutte V-:ff1no usate, non dobbiann avere 
p::ura di quello che è in noi, se non di ciò che è chiaranente cattivo e c~ 

non viene àaJ Paàre. 
Faccio questa scelta neJ tempo tranquillo, qt.ando l' anirm non è agit2t.a, u­

s;:;_ndo tutte le mie faccltà naturali anche e ?.rrivo a urJ ' ipotesi di scelta : mi 
i=EJ!"e che sia proprio questa la scelta che il St~ore rrii prop..."tle vera:n=nte . 

A questo punto non fTli resta altro che presentare al Signoioe la mia scelta e 
aspettarrrJ che Lui m.i. confermi jn questo che ho fatto. A seconda ciel tiJX> di 
probleim , della vH.a spfrituale particola!~e di ciascuno, questa scelta potret--
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tr.: anche essere sottopJsta al saceràote, al confessore, al consigliere spiri­

t U?.le, al fr3tello più anziano nel grupp:i, e così via, per averne anche un ~ 

forte e una confer!TB. 

Voi rri direte che è U!la cosa complicatissi.ri2 per 12 quale ci vogliono delle 

ore . M3 certo, ci çossono volere anche dei giorni , dipende da che cosa scegli~ 
te . Lha cosa che IPÌ piace rroltiss:irro nel Ri.nnovam2nto è che la gente h3. capito 

eh= non è di Dio il terr.ço che si passa in chiesa, !TE è di Dio tutto il nostro 

te.1+0. Per C0!13%'"'Uen:za, non sono di Di381~e scelte che riguardano se io m:i. farò 
prete, lTB tutte le mie sr-..,elte, anche se io farò il medico. E' um scelta di 

Dio, certa.rrente. E quando si sente i:er lare di questi Corsi ;:x:r giov=>....ni in ri­

cercc. a i.ozio, la priITE idea che viene a quelli che sono fuori del RinnO\ron:en­

to è che si tratti di Corsi per "intrappolare" i giovani e rrar1darli in conven­

to. E' vero i.rwece che si tratta di giovani che ricercano, sì, il loro progre~ 
so spirituale, lTB soprattutto questa ricerca è orientata verso le scelte-base 

della loro vita. In alcuni casi p..JÒ essere proprio quale professione fare, se 

sp:isarsi o ri!TEnere a vivere da soli, certo, anche se intraprendere Ul13. strada 
che porti al sacerdozio o alla consacrazione rel:i,giosa, rra non solo questo. 

Tutte le scelte della mia vita sono scelte di Dio, perché io devo far coin­

cidere la 1Pia capacità con la rmggior lode di Dio, con l'edificazione della 

ChleS2 . La Chlesa non si edifica se1rplice1Ente dicendo il Rosario, che è u'13 
otti.'1E cosa, !lB anche facendo l'avvocato, rende.Ddo giustizia in un tribunale , 

lavorando in un latoratorio, facendo la !1Eestra in una scuola, andando a scuo­

i :o se siete dei giovarii , e così via . La Q>.iesa non occups solo u112 piccol2 p:u....::_ 

te della nostra vita, rra tutto quindi tutto il ten;p'.) è di Dio, tutte le n:ie 

scelte sono di Dio e questa consapevolezza che c'è adesso e che è rr.olto serena 
r:on porta nessur.e angoscia. 

L'n temp:i la gente , quando pensava alle scelte imr:ortanti, soprattutto se si 
ÌCT!O::.inava che ci dovesse e8Sere il Signore di rrezw, diventava inquieta, çe.u­

r :)S:-;. , chissà COS3 rri chiede , chissà cosa VùOle da rr.e? Aàesso devo dire che , 
sal vo le pers::>ne agli inizi, opp..ire irmature per qualche rrotivo, tutto si svol:_ 
ge nel l a p:3Ce . Voi n..'111 torl1é3te dalla preghier2 più lieti dj ·quando vi siete ~ 
ri v"' ti, non rirIBnete nella gioia, neìla sereni t.à? Io spero di sì , perché un 
:::rup]Xl èi ouesto genere dovrebbe p::ir tare questo i n voj . 

S anche l e scelte del S:lglore si fanno in questo rro::lo, con gr;o..nde se1r:pl:i.ci ­
tà , senza fa'ì1e dei drarrrni . 

In""i11e, pochi minuti per dire corr.e si fa il discernimento com.mi tario . Il 
g:rupi::o Pastorale lo sa già, rra dobbiarro farlo sapere agli al t ri . 
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15 
Q..iando c' è da disr'...emere una cosa e ci sono pi~ per sene che devom del i te1~ 

re , si fa all'incirca allo sU:sso rrrxìo deJ discernirrento ]'.)2rsorBle, ira aà3 t tai2 

dosi a questa si tuazione. 

Per esempio, si potrebh2 fare così: si trova un teir.jX) di preghiera e si p~ 
senta tutto il probl erra al Signore; poi si trova un tenJf-0 di condivisione, e 
qui si presenta con chiarezza 1 'og_~t to della sce 1 ta . Chiarire il nostro pro­

blerTB è sempre il prirro ]'.BSSO: se un altro fratello deve entrare nel ]'.EStorale 

oppure no, se occor re l a cor rezione fraterna per un'altra persona, opp.ire sem­

plicerrente se il gruppo si deve indirizzare ad un camrim più approfondito nel_ 

l a preghiera , oppure intraprendere qualche servizio CO!ìl.ll1e i:articolare, ecc. 

Poi si fa un lllJ!T.ento di ascolto reciproco in cui ciascuno esp:Y.Je la stH o­
pinione, rm non si discute 1 ' opinione degli altri, si ascolta e b3.sta . Tutte 
quesU: voci potrebtero essere rrolto contrastanti perché vengono da diversi fr.§_ 

telli e si lasciano arrivare in un cuore aperto, per un ascolto recipr'CXX>, al­

tri.rrenti è assolutarrente inutile . Si lasciano dejX)sitare queste possibilità e 
poi si prega ancora e ITEgPri si lascia anche po:ssare qualche giorno, special­

rrente se la scelta è importante non bi50@12 essere troppo precipitosi . 
I:q:xi la nuova preghiera possiano fàre una discussione fraterna di queste o­

rinioni , rTE solo dopo che c'è stato il teir.po di senti rle e ITBtu."'arle. Perché , 

nell'altro caso, se ooi ci rrettiarro in uno stato d ' ariirro di discutere priITB di 
avere ascoltato, mi non sentiann il fratello . Q.iesto avviene sempre , anche 
fuori del discerni.rrento cornmi tari o . lmµ::U"ate ad ascoltare perché i 1 vostro 

fratello è Gesù per voi; non si può subi to tapi:argli la bocc.a, la tappate a ~ 
sù . ~c01·re sa]'.)2r asrol tare gli altri . 

I::op::i la discussione si arriverà alla scelta ed eventU3lrrente ci puo essere 

anche qui una conferrm ; nell 'altro caso la confenra si cbiedeva al Signore in 
p:"eghiern, o al consie..J._iere s pirituale. 0.Ji la conferrrE rot rebbe venire anche 
dai fratelli con una resp::insa bili tà superiore , ad eserrpio quelli del Regi anal e 
che m nno um visione più larg:> delle varie sitU3.zioni . E. quindi una conferm a 
al di f uori deJ. grupp::i . 

Q..iesto è i l m:xlo in cui abitualrrente si fa m discerninento corrunitar io nei 
nosfri gruppi di Rinnovanento nello Spirito . 

/l. voi raccorrando una cos3. Non dirrenticatevi di fare un !X' ' di discemin-en­
to, ad e.so....mpi o , qlBl1do preg.:qte per un rral ato . Per che cosa s tiarro p:"e,2ando? ~ 
s"' i l Signore si .:,spett::. da rr.e ques ta sera? Q.Jesto s i può fare rapidamente òe~ 
t ro di sé se ìa preghiera è singola, però è una dorranda che io mi devo JXil'r e . 
S2 il Si__Q)lore mn mi dà luce pregherò rrolto generi carrente . 

Per quelli che arii rrnno la pregt1i era : deve il s4~1ore sta ror tarxio questa 

... ..., 
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J:>reg:bJ.era? c.erchiarrD di ca pire , di ascoltare la voce dello Spirito che par l;:i 

:ieL '2ssemblea. Ì'h'1 tante voci diss:>.'1a11ti, )'.)2r ?10n disgregpre l 'arrronia del­

l o Spirito che, invece, si serve delle nostre voci nul tiple per forrrare U'! 

filo co;-,::ìulto!"'E:. E chi h3 il discemirrento su quella preghiera, ascolta . M3 

tt.:tti lo dcvrebtero fare, pe1" accorgersi del discorso che fa il Signore. Tut 

te le volte è diverso, certo, altrirrenti c i armoieremro . La preghiera è serr.-­

~:-t ciiver S2 perché il Si§'"lore i::erla alle persone presenti in quel giorno 

che non sono ~re le stesse, che non ffimo avuto la stessa esperienza di 

\'i ta nella settiJrE.n.a precedente . Il Signore cambia le cose che dice, perché 

ie àice per te, le dice in una rrEniera )'.)2rsorale. Ti guari&...r-e di quella cer­

t.2 C::S3., oggi , p:::rché ne h3i assolutarre.11te bisogpo nel tuo carrrnino di essere 

g..;c.ri to oggi . Senza discerni.rrento COiTE ti accorgi dell'operato del Siglore ? 

O forse te ne acccrgi lo stesso perché lo Spirito rTBg3.ri ti colpisce con ro-
t.en.za.. 

O::ncluderei dicenào che )'.)2r quanto non sia così attraente corre altri ca­
ris.Ti o doni, il discerni:rento rrerita che voi facciate una preghiera rrolto 

i nten.52 ç€r chiedere al Siglare òi darvelo nella misura più alta i:ossibile e 

se:::;:re co:runq..Je tutte le volte che ne a ve te bisogno in m:xlo i:articolare. 

l.DDE E Gl.DRIA AL SIGNORE ! ! ! ! 

***** 
* WCIAN . .'\ ha spi egpto c~1e gli insegpa.rrenti che vmgono fatti in occasione 

dei ritiri rPnsi1i non .som scelti a caso, tensì o§'"li scelta è frutto di di­

&.."E'rni.r1Er1to , tanto più necess:irio quando il terTB è irqx:>rtante corre quello o­

::'.ie:T.- che i>:: riocruardato proprio il "discernirrento". 

Lé s::el ta è stata preceduta dalle preghiere . forse alcuni di noi non era­

m 2J:co:a a co:i0scenza che, tra i vari rrinisteri, oltre al grupi:o che si i n­

tertssr:. delle pregi:iere di intercessione per casi inji viduali , ce n'è anche 

i.I! altro c'.1i2:m.to "di sostegpo spirituale" . Trattasi di Ll!1 gruppetto corr:jX)­

::: ':..c "'~ t:D2he ;:erSCY.1e (note sol tanto al Pastorale ) che preg;:mo ogni giorno 

o!Y1"e:1:ic sacrifici per i biso§'"Ji del Grupp::> in generale e per le int.enziooi 

;..<:~·ticolari ct.-e veigono lare affidate di volt.a in vol t;:i, serr.pre per il l::ene 

c....>::~-e . 

Uria di queste inte11zioni era stata proprio qoella di capire se la scelta 
òel "discerr:irrento" cor.e tena di inseg;13rrento in questo ritiro sarebl::e stata 
o;:-;xl:"tun.?. ej effi C2c:e . Il Pastorale senti va infatti da t e:-r;po il biSOi?llO òi 
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una crescita spirituale 1rage:.i.ore , sia a li vello perro!1ale che di gn1ppo ed il 

te112 del "discernirrento" cadeva quindi a proposito, non tanto corre catechesi 
ascoltata, nE com? dono dello Spirito vissuto e n:esso in pratica. 

QJindi - ripete I..uciaria - la scelta è il frutto della pf'%.-.til.era di roche 

persone, così che oggi abbiarro potuto ascoltare il fratello Pelio, venuto RP~ 

sitarrente da Firenze . 

Alcuni non si era'10 ancora posti il problerra , gli anziani del RnS conosce~ 
no già questo terra. l"a ·oggi non si è trattato solo di "a.,<>eol tare", na vedere 

cosa il Sig]xlre ci propone in pratica CO.'re discerninEnto perronale e conunita­

rio nella nostra vita. 
Perciò accettianolo tutti C0!1'E qualcosa di nuovo e di i:nrticolare. Corre h3 

sottolineato Pelio, siarro invitati a fare rrolta riflessione p2r coglierne i 

frutti migliori . 

* *** * * 

"GESU ' E' IL SIGN::JRE!" 
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E'...ENOJ D>:GLJ INSEGMMENTI SCRiffi (flnno 1989/1990) 

N° 1 - La preghiera nella Oiiesa primitiva e spirittalità degli Adulti ne1 

"Rinnovarrento nello Spirito" - (Padre Paolo FDDDA, CP) 

1\0 2 - La Fede (don Renzo LAVAIDRI) 

N° 3 - Il p:-ccato e la salvezza (Giuliano EONELLI) e Penitenziale ( P. Paolo) 

;~ 0 4 - "Il RimcrvaITB'1to nello Spirito" - Preseminario per la preghiera di eff~ 

sione - (Prof . 53.1 vatore CL'LTRERA) 

~ 0 5 - !"orire per evangelizzare - (Pier 1.J.rigi C.AST.4LDI , rrembro dell ' I.C .C.R.O . ) 

i~ 0 6 - La rrtl.sericordia - (Padre Mi.chele V.ASSJlJ.1JJ - Vocazionista) 

N° 7 - La preghiera di effusione - (Padre Paolo FDDDA, CP) 

N° 8 - Il discernirrerlto - (Prof. Pelio F'RONZAROLI - !"'embro del C.N.S. ) 

PRCBSIMJ RITIRO : 17 Giugno 1990 - NESSUNJ M..l\J"JOO ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! 

*frano assidui nell ' ascolt3.re l'insegnarrento degli ap:istoli e nell'uni9 

ne fraterna, nella frazione del i:ane e nelle preghiere . .. . prendendo i pasti 

CCTl letizia e se mP.icità di coore , LODA.\JDJ DIO e gò:iendo la stina di tutto il 

çop:>lo . Intanto il Signore ogni giorno ~ungeV2 alla conunità quelli che era­

no salvati * 
(Atti 2, 42 .46b-48) 

AMATE LA BIBBIA = AMATE LA BIBBIA = AMATE LA BIBBIA = AMATE LA 

BI BBIA = E' PAROLA DI DIO = E• PAROLA DI DIO = E' ?AROL4 DI DIO 

Gruoço "r·'l-'.i.hl.ll" àel R.n .S . 

r::'asilica di S . Ap:>ll inare - R0"~'1 

TUT TI I SA3.4TI 

Inoo:itro di preghiera caris1a.tièa 

Ore 16: A2cof!lienza e preghi ere s ,1j fratelli 

0'e 17 : PregJ-ie~'2 c::>.111'1itaria e S . ~'f:>sso 

a-e 20 : ?reghiere sui fratelii . 
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